
Risposte ai chiarimenti – A.S. "AGGIORNAMENTO TECNOLOGICO E SERVIZIO DI 
ASSISTENZA EVOLUTIVA PER L’IMPIANTO DI VIDEOSORVEGLIANZA CITTADINA 

DELLA REGIONE CAMPANIA n. 2577782" 
 

Domanda 1.   
Premesso che la Corte di Giustizia Europea (causa C-63/18, sentenza 26 settembre 2019) si è 
pronunciata sulla contrarietà al diritto europeo delle disposizioni del Codice Appalti che limitano il 
ricorso al subappalto a una percentuale massima, si richiede a codesta spettabile Stazione 
Appaltante di confermare la non applicabilità del limite percentuale del subappalto al 40% cui all'art. 
105, comma 2, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., circostanza peraltro adottata da Consip S.p.A..  

Risposta 1.   

Non si conferma. Come già espresso al punto 7.6 del Capitolato D’oneri l’Amministrazione ha 

ritenuto nel caso di specie di non poter consentire un ricorso in via illimitata all’istituto del 

subappalto, per le motivazioni in detto punto riportate. 

La sentenza richiamata prevede in ogni caso la facoltà di comprimere la quota subappaltabile dietro 

espressa motivazione a cura della stazione appaltante.  

  

Domanda 2.   
Con riferimento al Capitolato tecnico ed alla richiesta di installare nuove 80 telecamere di 
videosorveglianza e 80 telecamere di lettura targhe per effettuare l’aggiornamento tecnologico di 
alcuni siti di ripresa, si chiede di indicare le telecamere (e quindi i relativi siti) oggetto di sostituzione, 
in modo da poter valutare anche la tipologia di accessorio da fornire (staffa da palo o da muro; 
apparati e cavi di alimentazione; eventuali cavi per connessioni I/O necessari a riportare gli allarmi 
in ingresso e/o uscita) ed i mezzi o strumenti necessari alla sostituzione.  
Si fa presente che nel corso del sopralluogo obbligatorio il personale dell’Amministrazione intervenuto 
rimandava alla Stazione Appaltante per tali informazioni. 

Risposta 2.  

I siti sui quali dovranno essere installate le nuove telecamere di videosorveglianza e di lettura targhe 
saranno comunicati all’avvio della fase esecutiva del contratto. 
 

 

Domanda 3.  
Con riferimento al Capitolato tecnico ed in particolare al par 5.1 “fornitura in opera di telecamere 
per videosorveglianza”, è richiesto che le telecamere di cui si richiede la fornitura in opera 
dispongano di: 

- almeno nr. 1 ingresso d'allarme a bordo camera 
- almeno nr. 1 uscita d'allarme a bordo camera 

poiché lo stato dell’arte di settore prevede che la telecamera possa inviare/ricevere comandi 
utilizzando la porta ethernet di cui è dotata, garantendo quindi la possibilità che una singola 
telecamera possa inviare/ricevere comandi da più sistemi esterni distinti con una maggiore 
flessibilità operativa, ottimizzazione di scala e semplificazione del cablaggio, si chiede di confermare 
che possa essere fornita una telecamera che implementi le funzioni richieste di ingresso/uscita 
allarme attraverso la suddetta porta ethernet e un Modulo relè I/O di rete (trasduttore da IP a I/O 
allarme). 

Risposta 3.  

Si conferma. Si precisa che, in ogni caso, dovrà essere a carico dell’offerente ogni eventuale 

adeguamento o fornitura di componenti aggiuntivi necessari a rendere il tutto funzionante in opera.  
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Domanda 4.  
Con riferimento al Capitolato tecnico ed in particolare al par 5.1, il requisito n. 26 delle telecamere 

di videosorveglianza recita: “registrazione on site su memoria interna da almeno 64GB (che deve 

essere inclusa nella fornitura)” e successivamente nello stesso paragrafo si chiede che “Tutte le 

telecamere dovranno essere dotate di scheda di memoria SD da 256 GB con un transfer rate 

nominale non inferiore a 30MB/s”.  

Si chiede di confermare che viene richiesta la memorizzazione dei dati in locale su una SD da almeno 
256GB e non da 64GB e che tale memoria da 64GB non sia richiesta in fornitura, mentre è richiesta 
in fornitura quella da almeno 256GB. 

Risposta 4.  

Si conferma. 

 

Domanda 5.  
Con riferimento al Capitolato Tecnico ed in particolare al par 5.3.1 Installazione dei sensori, viene 

indicato che “L’attività di installazione dei sensori dovrà concludersi entro 60 giorni dal suo avvio.”  

Si chiede di confermare che i 60 gg indicati come SLA sono al netto dei tempi di rilascio permessi 

eventualmente necessari. 

Risposta 5.  

Si conferma. 

 

Domanda 6.  
Con riferimento al Capitolato Tecnico ed in particolare al par 6.1 “Sistema di sincronizzazione 

dell’Asset Inventory”, ove viene riportato: “l’Impresa dovrà impiegare un proprio sistema di 

sincronizzazione. Tale sistema, interponendosi tra IBM Tivoli del CEN e i terminali RFID utilizzati 

durante le operazioni di aggiornamento tecnologico o assistenza correttiva, dovrà fare da collettore 

delle richieste di modifica dell’asset inventory ed inoltrale al sistema IBM Tivoli. A questo scopo il 

sistema dovrà invocare le interfacce di tipo web service SOAP esposte dal sistema IBM Tivoli, le cui 

specifiche saranno fornite in fase esecutiva. Tali interfacce saranno accessibili da rete Internet 

mediante un Security Proxy Server. Il sistema di sincronizzazione dovrà firmare tutte le richieste 

SOAP tramite un certificato che verrà fornito in fase esecutiva ed il messaggio SOAP inviato dovrà 

essere conforme alle specifiche XML DSIG Authentication. Il sistema di cui trattasi dovrà prevedere 

anche la possibilità di effettuare un caricamento massivo di dati.”, si chiede all’Amministrazione:  

a. di fornire i dettagli dei web service SOAP esposti da IBM Tivoli al fine di poter valutare 

correttamente gli effort di realizzazione del sistema di sincronizzazione; 

b. se il sistema di sincronizzazione sarà installato su server messi a disposizione 

dell’Amministrazione o se siano a carico dell’offerente; 

c. se l’Amministrazione è già dotata di un sistema di sincronizzazione e se questo possa essere 

riutilizzato nell’ambito della attuale progettualità. Nel qual caso si prega di fornire le 

caratteristiche; 

d. se il Security Proxy server venga messo a disposizione dall’Amministrazione; 

e. se il rilascio del certificato sarà a cura dell’Amministrazione. 

Risposta 6.   
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a. Le specifiche delle interfacce web service SOAP esposti da IBM Tivoli saranno forniti in fase 

esecutiva. 

b. Il sistema di sincronizzazione dovrà essere ospitato nel data center dell’offerente ed 

installato su hardware dello stesso offerente. 

c. L’Amministrazione non dispone di un proprio sistema di sincronizzazione.  

d. Si conferma  

e. Si conferma 

 

Domanda 7.  
Nel documento Capitolato Tecnico parte II al paragrafo 6.1 Sistema di Sincronizzazione dell’Asset 
Inventory viene esplicitata la presenza in ogni sito di un tag RFID riportante le informazioni del sito.  
Si chiede all’Amministrazione di dettagliare tutte le caratteristiche e specifiche del tag RFID, in 
particolare esplicitando se vi siano metodi di autenticazione e/o cifratura dei dati memorizzati a 
bordo del tag RFID, utili a determinare quali reader siano compatibili e quali tag proporre.  
Si richiede inoltre di confermare che eventuali protocolli, metodi e/o sistemi di protezione ed 
autenticazione applicativi necessari per interfacciarsi con i tag RFID saranno messi a disposizione da 
parte dell’Ente appaltante. 

Risposta 7.  

I tag RFID attualmente installati hanno le seguenti caratteristiche tecniche: 

 Protocollo: EPC Class 1 Gen2 

 Banda di Frequenza: UHF 

 Range di Frequenza (MHz): 860-960MHz (global) 

 Read Range: fino a 8,5 m 

 Write Range: fino a 4 m 

 Montaggio: Ottimizzato per il metallo 

 Tipo IC (chip): Qstar-2A 

 Memoria: EPC - 240bits,  User – 8 Kbits 
 

L’Amministrazione fornirà in fase esecutiva quanto necessario per l’interfacciamento con i tag RFID. 

Domanda 8.  
Con riferimento al Capitolato Tecnico ed in particolare al par 6.2, vengono riportate le caratteristiche 

minimali dei n. 30 pali da fornire. Tuttavia, viene anche precisato che le caratteristiche dei pali sono 

soggette a variazione in funzione “del carico da supportare e delle condizioni di installazione (es. 

numero di telecamere installate, altezza di installazione necessaria per avere una inquadratura 

ottimale, ecc)”.  

Nel capitolo 10 “Tempistiche e livelli di servizio” si chiede di effettuare l’approvvigionamento 
materiali (e quindi anche i pali) entro 60 gg dalla Riunione di Avvio.  
Al fine di rispettare i 60 giorni per la fornitura dei pali con le caratteristiche effettivamente 
necessarie, si chiede di confermare che in fase di Avvio lavori verranno rese note la dislocazione e 
le caratteristiche (dimensioni, carico, ecc.) dei n.30 pali da approvvigionare, in quanto, se tali 
informazioni venissero rese note durante l’attività di Ricognizione, svolta entro 180 gg dalla 
Riunione di Avvio lavori, non si potrebbero rispettare i 60 giorni per la fornitura. 

Risposta 8.  
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Non si conferma. Si ritiene accettabile che la fornitura dei nr. 30 pali venga scorporata dalla fase 

denominata “Approvvigionamento materiali e pacchetti di assistenza” di cui al paragrafo 10 del 

Capitolato Tecnico  e dalla relativa verifica di conformità inventariale (Fase1). Pertanto nell’ambito 

della fase denominata ”Ricognizione, verifiche iniziali e asset inventory”,  l’Aggiudicataria dovrà 

provvedere alla fornitura in opera dei nr. 30 pali le cui caratteristiche potranno variare rispetto a 

quelle minimali anche in funzione delle risultanze dell’attività di verifica statica. 

 

Domanda 9.  
Con riferimento al Capitolato Tecnico ed in particolare al par 6.2, vengono riportate le caratteristiche 

minimali dei n. 30 pali da fornire. Tuttavia, la fornitura di ulteriori pali potrebbe essere necessaria in 

caso di guasti dovuti ad incidenti o atti vandalici (come indicato a pag. 26 del Capitolato). In tali casi 

la tipologia del palo non può essere nota a priori. Si chiede di confermare che gli SLA di ripristino 

richiesti di cui alla nota a piè di pagina 36 non valgono nel caso di sostituzione di un palo con 

caratteristiche diverse da quelle indicate nel capitolato, in quanto i tempi di approvvigionamento di 

un tale specifico palo da realizzare ad hoc non sarebbero compatibili con tale SLA.  

Risposta 9.  

Non si conferma. 

 

 

Domanda 10.  

Con riferimento al Capitolato Tecnico ed in particolare al par 6.2, viene indicato che “Per ogni palo 

l’Impresa dovrà produrre il certificato attestante la stabilità dello stesso ai sensi della norma 

soprarichiamata”. 

Si chiede all’Amministrazione di: 

a. specificare se tale attività di certificazione sia inerente ai soli pali di proprietà 

dell’Amministrazione o anche a quelli di proprietà di altri Enti;  

b. confermare che entro l’avvio della fase di ricognizione sarà reso disponibile l’elenco 

completo dei pali di proprietà dell’Amministrazione e di quelli di altre proprietà, completo 

delle informazioni costruttive non rilevabili con semplice ispezione visiva (ad es. profondità 

e dimensione dei basamenti sotto il manto stradale, profondità di interramento del palo, 

ecc.) per poterne valutare la stabilità;  

c. nel caso si rilevasse la presenza di pali non stabili non di proprietà dell’Amministrazione (sia 

in fase di ricognizione che in fase di guasto ordinario o da atto vandalico/incidente), non 

potendo intervenire per la sostituzione degli stessi in autonomia, si chiede di indicare come 

procedere per tale fattispecie (ad es. se la fornitura del palo sarà a carico del proprietario) e 

che non saranno applicate penalità nel caso di mancato rispetto degli SLA di ripristino di un 

tale sito. 

 

Risposta 10.  
a. l’attività di certificazione riguarda solo i pali di proprietà dell’Amministrazione. 

b. Durante la fase esecutiva saranno fornite le informazioni richieste. 

c. Si veda risposta al punto a. 
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Domanda 11.  

Con riferimento al Capitolato Tecnico ed in particolare al par 7.2.2.1, in merito alla costituzione del 

Magazzino delle parti di scorta, si chiede conferma che non sia richiesto di mantenere costante la 

numerosità delle parti di scorta le cui quantità minime sono indicate nel Capitolato 

dall’Amministrazione, come si evince dalla frase “Per quanto concerne il materiale la cui quantità è 

a discrezione del Fornitore, quest’ultimo dovrà provvedere a reintegrarlo a proprio carico laddove 

le relative scorte terminassero”, mentre non si fa riferimento agli altri componenti e come si evince 

anche dalla richiesta a pag. 32 del Capitolato di presentare un Report sullo “Stato aggiornato delle 

consistenze del Magazzino delle Parti di Scorta”.  

Tuttavia, si chiede di confermare, nel caso di esaurimento dei componenti di magazzino le cui 

quantità minime sono determinate dall’Amministrazione, che l’Amministrazione provvederà a 

reintegrare con apposita procedura di acquisto tali scorte. 

Risposta 11.  
Si conferma. 

 

 

Domanda 12.  

Con riferimento al Capitolato tecnico ed in particolare ai parr 7.2.2 e 7.2.2.1, si chiede di confermare 

che con la dicitura “Full risk” si intende indicare che sono inclusi nel servizio di assistenza evolutiva 

correttiva anche i guasti derivanti da incidenti o atti vandalici e che il ripristino del sito sarà 

comunque legato alla disponibilità degli apparati del magazzino delle parti di scorta (eccezion fatta 

che per gli elementi con quantità “A discrezione del fornitore” di cui alla tabella 4 e per i pali), 

rientrando nella casistica di gestione del ripristino come al precedente quesito 11.  

Risposta 12.  
Si conferma. 

 

 

Domanda 13.  

Con riferimento al Capitolato tecnico ed in particolare al par 9, in cui è indicato che 

“L’Amministrazione potrà inviare le richieste di intervento a fronte di un guasto anche in maniera 

automatica attraverso il sistema IBM Tivoli del CEN, che all’atto del rilevamento di un’anomalia 

invierà una segnalazione all’indirizzo e-mail dell’Help Desk”, si chiede di confermare 

all’Amministrazione che il sistema Tivoli, nel caso di guasto di un apparato che concentra la raccolta 

dei flussi di diversi sensori, sia impostato in modo che verrà aperto il ticket di guasto sul solo nodo 

concentratore e non verranno aperti ticket a cascata su tutti gli apparati sottostanti il nodo 

concentratore.  

Risposta 13.  
Si conferma. 

 

Domanda 14.  
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Con riferimento al Capitolato Tecnico ed in particolare al par 12.3 ed al criterio per l’attribuzione del 

punteggio tecnico n.3, si chiede di chiarire quale sia la formula corretta da applicare per la 

determinazione del coefficiente Vij dal momento che: al numeratore non è chiaro quale sia il segno 

algebrico tra Htelecamera offerta i-esima e Htelecamera minima, ed, inoltre, avendo posto al 

numeratore delle frazione che coinvolge la dimensione L la telecamera minima, sembra sia 

premiante offrire la telecamera che abbia le dimensioni più vicine possibili alla dimensione massima 

indicata al par 5.1 e non la telecamera che sia di dimensioni inferiori, come richiesto nella 

“Descrizione criterio”.  

Risposta 14.  
Trattasi di refuso. Si riporta di seguito la formula corretta. 

3

4
∗  [

𝐻𝑇𝐿𝐶𝑐𝑎𝑝𝑖𝑡𝑜𝑙𝑎𝑡𝑜 −𝐻𝑇𝐿𝐶𝑂𝑓𝑓𝑒𝑟𝑡𝑎𝑖𝑒𝑠𝑖𝑚𝑎
 

𝐻𝑇𝐿𝐶𝑐𝑎𝑝𝑖𝑡𝑜𝑙𝑎𝑡𝑜 −𝐻𝑇𝐿𝐶𝑚𝑖𝑛𝑖𝑚𝑎 
]

𝛽

+  
1

4
∗  [

𝐿𝑇𝐿𝐶𝑐𝑎𝑝𝑖𝑡𝑜𝑙𝑎𝑡𝑜 −𝐿𝑇𝐿𝐶𝑂𝑓𝑓𝑒𝑟𝑡𝑎𝑖𝑒𝑠𝑖𝑚𝑎
 

𝐿𝑇𝐿𝐶𝑐𝑎𝑝𝑖𝑡𝑜𝑙𝑎𝑡𝑜 −𝐿𝑇𝐿𝐶𝑚𝑖𝑛𝑖𝑚𝑎 
]

𝛽

   dove: 

 

- 𝐻𝑇𝐿𝐶𝑐𝑎𝑝𝑖𝑡𝑜𝑙𝑎𝑡𝑜  e  𝐿𝑇𝐿𝐶𝑐𝑎𝑝𝑖𝑡𝑜𝑙𝑎𝑡𝑜  sono rispettivamente  l’altezza  e la larghezza massime 

previste da capitolato (par.5.1); 
- 𝐻𝑇𝐿𝐶𝑂𝑓𝑓𝑒𝑟𝑡𝑎_𝑖𝑒𝑠𝑖𝑚𝑎   e  𝐿𝑇𝐿𝐶𝑂𝑓𝑓𝑒𝑟𝑡𝑎_𝑖𝑒𝑠𝑖𝑚𝑎  sono rispettivamente  l’altezza  e la larghezza del 

modello di telecamera proposto nell’offerta i-esima; 
- 𝐻𝑇𝐿𝐶𝑚𝑖𝑛𝑖𝑚𝑎   è  l’altezza minore tra tutte le telecamere proposte dalle società concorrenti; 

- 𝐿𝑇𝐿𝐶𝑚𝑖𝑛𝑖𝑚𝑎  è  la larghezza minore tra tutte le telecamere proposte dalle società 

concorrenti. 
- 𝛽 = 0,3. 

 

Domanda 15.  

Con riferimento al Capitolato Tecnico ed in particolare al par 12.3 ed al criterio per l’attribuzione del 

punteggio tecnico n.5, si chiede di confermare che il coefficiente Vij venga attribuito come segue:  

“a) 0 se l’Impresa non propone alcuna riduzione della durata delle attività di cui al paragrafo 
5.3.1.  
b) 1/2 se l’Impresa prevede di completare l’attività in 45 giorni con nr. 1 squadra di installazione 
aggiuntiva  
c) 1 se l’Impresa prevede di completare l’attività in 30 giorni con nr. 2 squadre di installazione 

aggiuntive” 

Risposta 15.  
Non si conferma.  La riduzione temporale eventualmente proposta non è relativa solo all’attività di 

installazione dei sensori, bensì a tutte le attività di cui al paragrafo 5.3 ivi comprese la “Presa in 

carico dei sensori forniti all’interno dei sistemi di gestione” (par. 5.3.2), la “Presa in carico dei nuovi 

sensori su IBM Tivoli” (par. 5.3.3) e la “Bonifica e smaltimento dell’esistente” (par. 5.3.4). Pertanto 

il coefficiente Vij relativo al criterio nr. 5 sarà attribuito come segue: 

“a) 0 se l’Impresa non propone alcuna riduzione della durata delle attività di cui al paragrafo 5.3.  

b) 1/2 se l’Impresa prevede di completare l’attività in 45 giorni con nr. 1 squadra di installazione 

aggiuntiva  

c) 1 se l’Impresa prevede di completare l’attività in 30 giorni con nr. 2 squadre di installazione 

aggiuntive”. 
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Domanda 16.  

Con riferimento al Capitolato Tecnico ed in particolare al par 14, si chiede confermare che nelle voci, 

relative al “Magazzino delle parti di scorta”, “Telecamere di videosorveglianza” e “Telecamere di 

lettura targhe” vada sommato al costo della telecamera anche quello della memoria SD.  

Risposta 16.  
Si conferma. Resta inteso che la tipologia di memoria SD offerta per e telecamere di 

videosorveglianza e di lettura targhe relative al “Magazzino delle parti di scorta”, dovrà essere della 

stessa tipologia (marca, modello, dimensioni, etc) di quelle proposte in offerta per l’Aggiornamento 

tecnologico”. 

 

Domanda 17.  

Con riferimento al Capitolato Tecnico ed in particolare al par. 13, nel quale viene riportato l’indice 

dei contenuti dell’Offerta Tecnica, si chiede di confermare che al punto elenco 6 la “Descrizione 

delle modalità di erogazione del servizio di assistenza evolutiva di cui al paragrafo 6.3” vada 

sostituito con “Descrizione delle modalità di erogazione del servizio di assistenza evolutiva di cui al 

paragrafo 7 e relativi sottoparagrafi”.  

Risposta 17.  
Si conferma. 

 

Domanda 18.  

Con riferimento al Capitolato d’Oneri ed in particolare al par 7.9, si chiede di specificare meglio 

quanto richiesto al punto c) in termini di informazioni da fornire in tale eventuale ulteriore 

documento.  

Risposta 18.  
Trattasi di refuso. Si tratta della previsione di cui alla successiva lettera e) 

 

Domanda 19.  

Con riferimento al Capitolato Tecnico ed in particolare al par. 14, nella tabella di offerta economica 

viene indicato di fornire il prezzo per “Memorie SD card da 128GB”. Si chiede di confermare che 

questa sia la SD card da fornire per le telecamere di lettura targhe riportate nel par. 5.2. 

Risposta 19.  
Si conferma. 

Domanda 20.  

Con riferimento al Capitolato Tecnico ed in particolare al par 12.3 ed al ID criterio 2, si chiede di 

confermare che le dimensioni H e L da dichiarare siano quelle senza supporto/staffa/gancio di 

montaggio della telecamera.  

Risposta 20.  
Si conferma. 
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Domanda 21.  

Documento di riferimento: capitolato-tecnico-parte-ii-signed.pdf  

Pag. 16 §5.3.1:  Il Fornitore dovrà provvedere all’installazione delle telecamere di videosorveglianza 

e delle telecamere di lettura targhe in fornitura (parr. 5.1 e 5.2)…… Inoltre, sono a carico del 

Fornitore tutti gli oneri derivanti da eventuali attività di sopralluogo, rilievo, richieste di permessi ad 

enti pubblici, ecc. 

Richiesta di chiarimento: Al fine di rispettare il livello di servizio previsto per l’aggiornamento 

tecnologico (entro 60 giorni dall’approvvigionamento materiali), si chiede conferma che un 

eventuale ritardo nel rilascio di tali permessi, non ricadendo nelle responsabilità dell’Impresa 

aggiudicataria, non sia motivo di applicazione di penali di cui all’Art. 12.5 (Approntamento alla 

verifica “Fase 2”) della bozza di contratto. 

Risposta 21.  
Si conferma che per ritardi adeguatamente motivati e documentati, non imputabili direttamente 

all’impresa esecutrice, non saranno applicate le previste penalità. 

Verrà valutata caso per caso la possibilità di ricorrere alla sospensiva contrattuale di cui all’articolo 

107, del D.Lgs.vo nr. 50/2016. 

 

Domanda 22.  

Documento di riferimento: capitolato-tecnico-parte-ii-signed.pdf 

Pag. 34 §10: 

Si riepilogano di seguito le tempistiche caratterizzanti l’Appalto: 

1. Riunione di Avvio Lavori - L’Amministrazione….provvederà ad indire la riunione di avvio dei lavori 

entro 10 giorni dalla nomina. 

2. Avvio del servizio di assistenza evolutiva – A partire dalla Riunione di Avvio Lavori dovrà essere 

avviato il servizio di assistenza evolutiva ….. Per i siti del Gruppo B, come indicato nel paragrafo 4, il 

servizio avrà avvio dal 10/06/2021. 

3. Ricognizione, verifiche iniziali e asset inventory– il Fornitore dovrà aver completato le attività di 

cui al paragrafo 6 entro 180 giorni dalla Riunione di Avvio Lavori….. 

4. Approvvigionamento materiali e pacchetti di assistenza – entro 60 giorni dalla Riunione di Avvio 

Lavori il Fornitore dovrà aver completato le seguenti attività: 

• approvvigionamento delle telecamere per aggiornamento tecnologico; 

• approvvigionamento dei pali di cui al paragrafo 6.2; 

• costituzione del Magazzino delle Parti di Scorta; 

• acquisizione dei pacchetti di assistenza dei produttori delle componenti hardware e 

software; 

Richiesta di chiarimento: Si chiede conferma che la fornitura di apparati, la ricognizione e la 

manutenzione partiranno contemporaneamente dopo la Riunione di Avvio Lavori. 

In tal caso, si chiede di precisare come potranno essere assicurati i livelli di servizio entro i primi 60 

giorni: durante questo periodo, infatti, nel corso delle ricognizioni e sulla base dei ticket già aperti, 

può emergere la necessità di sostituire uno o più apparati, erodendo così il numero di scorte previste 

per la verifica inventariale (Fase 1). 
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Risposta 22.  
Si conferma. Si veda quanto riportato nel Capitolato Tecnico, al paragrafo 7.2.2, quinto capoverso. 

 

Domanda 23.  

Documento di riferimento: capitolato-tecnico-parte-ii-signed.pdf 

Pag. 11 §4: 

Il servizio di assistenza evolutiva dovrà essere erogato con le seguenti tempistiche: 

 per 36 mesi, decorrenti dalla data della Riunione di Avvio Lavori, per i siti delle aree 

attualmente non coperte dal servizio di assistenza (di seguito indicati come siti del Gruppo 

A) e per tutte le Sale Apparati Provinciali, le Sale Operative e i collegamenti in fibra ottica 

costituenti l’Impianto. 

 per i siti tuttora coperti da assistenza del vigente contratto (siti del Gruppo B), avrà 

decorrenza a partire dal 10/06/2021 e scadenza allineata alle restanti parti dell’Impianto. 

Richiesta di chiarimento: Si chiede conferma che gli apparati in Allegato 1, essendo totalmente 

(Gruppo A) o parzialmente (Gruppo B) non coperti da assistenza, richiedano anche l’estensione della 

garanzia, rispettivamente per 36 mesi dall’avvio dei lavori (Gruppo A) e dal 10/06/2021 fino alla 

scadenza del Gruppo A (Gruppo B). In caso contrario, si chiede conferma che l’estensione di garanzia 

sia richiesta per i soli apparati i cui seriali sono riportati nell’Allegato 2, nei termini descritti in par 

7.2.2 del Capitolato Tecnico. 

Risposta 23.  
E’ richiesta l’estensione di garanzia per tutti gli apparati di cui in Allegato 2, nonché per tutte le 

componenti riportate nell’Allegato 4. Per la durata di tali estensioni si faccia riferimento a quanto 

riportato nel Capitolato Tecnico. 

Si precisa che nella Tabella 11- Schema di Offerta economica di cui al paragrafo 14 del Capitolato 

Tecnico, la voce “Estensione di garanzia telecamere di cui all’Allegato 2” deve quindi essere intesa 

come “Estensione di garanzia apparati di cui all’Allegato 2” e deve essere valorizzata “a corpo”. 

Domanda 24.  

Documento di riferimento: capitolato-tecnico-parte-ii-signed.pdf 

Pag. 11 §4: 

Il servizio di assistenza evolutiva dovrà essere erogato con le seguenti tempistiche: 

 per 36 mesi, decorrenti dalla data della Riunione di Avvio Lavori, per i siti delle aree 

attualmente non coperte dal servizio di assistenza (di seguito indicati come siti del Gruppo 

A) e per tutte le Sale Apparati Provinciali, le Sale Operative e i collegamenti in fibra ottica 

costituenti l’Impianto. 

 per i siti tuttora coperti da assistenza del vigente contratto (siti del Gruppo B), avrà 

decorrenza a partire dal 10/06/2021 e scadenza allineata alle restanti parti dell’Impianto. 

Richiesta di chiarimento: Si segnala che in Allegato 1 una parte di apparati non è identificata da 

numero seriale e/o da marca e modello. Se per tali apparati è richiesta l’estensione di garanzia, si 

chiede di indicare numero seriale e modello. 

Risposta 24.  
Si veda la risposta al quesito nr. 23. 
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Domanda 25.  

Documento di riferimento: capitolato-tecnico-parte-ii-signed.pdf 

Pag. 8 §3: 

La maggior parte dei collegamenti sia del Livello di Accesso che del Livello di Concentrazione è 

costituita da link in fibra ottica di tipo Gigabit Ethernet; la parte residuale è invece rappresentata da 

collegamenti Hiperlan punto – punto o punto – multi punto e, in qualche caso, da collegamenti in 

ponte radio su frequenza licenziata a 23 Ghz (MiniLink Ericsson). 

Richiesta di chiarimento: Si segnala che in Allegato 1 non sono riportati modelli, quantità e numeri 

seriali degli apparati in ponte radio (indicati genericamente come MiniLink Ericsson). Poiché è 

richiesto un solo apparato come parte di scorta per il magazzino, si chiedono le seguenti 

informazioni tecniche aggiuntive: 

• Il link deve essere Split-Mount o Full-Outdoor? 

• Quale configurazione è richiesta? 1+0, 2+0,..? 

• Quale capacità presunta è richiesta? 

• Quante e quali interfacce lato rete servono (Ethernet, E1, STM-1, ecc.)? 

• NMS in-band o dedicato? 

• Qual è la dimensione presunta dell’antenna? 

• Sono richiesti cavi ethernet e/o I/F? Qual è la lunghezza presunta? 

Risposta 25.  
I collegamenti in ponte radio attualmente esistenti sono basati sugli apparati Ericsson Minilink 
Traffic Node in configurazione split-mount con una ODU ed una IDU in configurazione 1+0. La 
capacità minima richiesta come indicato da capitolato è di almeno 300 Mbps. Si richiedono almeno 
4 interfacce 10/100/1000 Base-T e nr. 2 SFP.  
 

Domanda 26.  

Documento di riferimento: capitolato-tecnico-parte-ii-signed.pdf 

Pag. 12 §4: 

Ogni operatore economico che intende partecipare alla procedura di gara, al fine di poter 

presentare un’offerta tecnica coerente rispetto alle effettive esigenze dell’Amministrazione, dovrà 

effettuare un sopralluogo preliminare presso una sala apparati e due siti di ripresa aventi le 

caratteristiche tipiche delle installazioni costituenti l’impianto. In tale occasione, previa 

sottoscrizione di un accordo di non divulgazione, potrà essere acquisita la seguente 

documentazione tecnica: 

• Allegato 1 - elenco dei siti e degli apparati che sono oggetto del servizio di assistenza 

evolutiva, con indicazione dei siti che fanno parte del Gruppo A e del Gruppo B (siti 

per i quali il servizio di assistenza decorrerà dal 10/06/2021). 

• Allegato 2 - numeri seriali delle telecamere già in esercizio per le quali si richiede 

l’acquisizione dell’estensione della garanzia del produttore. 

• (Allegato 3 e Allegato 4). 

Richiesta di chiarimento Si segnala che in Allegato 2 sono riportati i numeri seriali non solo di 

telecamere, ma anche di UPS e switch. L’estensione di garanzia è richiesta anche per questi 

apparati? In tal caso, quali UPS e switch ricadono nel Gruppo A e quali nel Gruppo B? 
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Risposta 26.  
Si veda risposta al quesito nr. 23. 

 

Domanda 27.  
Buongiorno, si prega di specificare a quale periodo temporale (triennio, quinquennio, decennio 
precedente la data di scadenza del bando di gara) occorre riferirsi il requisito di fatturato analogo in 
videosorveglianza richiesto pari a € 3.987.333,33 per accedere alla "Classe di ammissione" 
individuata nel Capitolato d'oneri pag. 13. 

Risposta 27.  
Come previsto dal bando istitutivo dello SDA (ID 2018) deve farsi riferimento agli ultimi due esercizi 

finanziari approvati alla data di presentazione della domanda di ammissione/aggiornamento o 

rinnovo dati. 

Domanda 28.  

Ambito aggiornamento tecnologico siti di ripresa – ID criterio nr. 2 – La formula risulta essere 
inconsistente, si richiede di analizzarla ed eventualmente rettificarla. 

Risposta 28.  
Si veda la risposta al quesito nr. 14. 

Domanda 29.  

Si sottopone alla cortese attenzione dell'Amministrazione il quesito di seguito riportato. Con 
riferimento al capitolato tecnico par. 12.3 CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL PUNTEGGIO TECNICO, 
nell’ambito dell’Assistenza Evolutiva, è prevista l’attribuzione di un punteggio migliorativo qualora 
la proposta tecnica dell’Impresa preveda l’erogazione dei servizi di assistenza evolutiva mediante 
un numero aggiuntivo di squadre rispetto a quanto previsto nel paragrafo 7.2. Dall’analisi delle 
quantità del materiale oggetto del servizio di manutenzione, dei tassi di guastabilità del medesimo 
disponibili in letteratura, della distribuzione geografica dei siti (cinque province), della disponibilità 
di scorte desumibili dal capitolato, si perviene alla conclusione che, dovendo utilizzare squadre 
completamente dedicate al servizio di manutenzione (21 giorni/mese), un incremento del numero 
di squadre risulta sovradimensionato rispetto all’esigenza tecnica. Sulla base dei dati dimensionali 
citati, cinque squadre sono largamente sufficienti ad erogare il servizio nel rispetto degli SLA 
contrattualmente previsti. In virtù di tale considerazione, si chiede di voler confermare che il 
numero massimo di squadre destinate al servizio di assistenza è pari a cinque. 

Risposta 29.  
Si conferma. Il numero massimo di squadre destinate al servizio di assistenza è pari a 5 e, quindi, il numero 

di squadre aggiuntive che si possono proporre in offerta è al massimo pari a 4.  

Domanda 30.  
Con la presente si sottopone alla c.a. dell’amministrazione il quesito di chiarimento di seguito 

riportato. Con riferimento all’art. 13 (Pagamenti e tracciabilità dei flussi finanziari) della bozza di 

contratto ed ai paragrafi 7.2.1 (assistenza evolutiva preventiva per i siti di campo) e 7.2.2 (Assistenza 

evolutiva correttiva per i siti di campo) del Capitolato Tecnico, si chiede di confermare che i suddetti 

“servizi di assistenza” afferiscono alla tipologia di Servizi per i quali è prevista la rendicontazione a 

canone (36 mesi) secondo la bozza di contratto. 

Risposta 30.    
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Si conferma. 
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